Ministero delle Finanze

Decreto del 13/04/2001 n. 162

Titol o del provvedi nento:

Regol anento recante nodalita’ di attuazi one delle disposizioni tributarie
in mteria di rivalutazione dei beni delle inprese e del riconoscinento
fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio, ai sensi degli articol

da 10 a 16 della | egge 21 novenbre 2000, n. 342
(Pubblicato in Gazzetta U ficiale n. 105 del 08/05/2001)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 08/05/2001
IL M NI STRO DELLE FI NANZE

Vista la legge 21 novenbre 2000, n. 342, recante "Msure in materia
fiscale", ed in particolare gli articoli da 10 a 16, riguardanti Ia
rival utazi one dei beni delle inprese;

Vista la legge 29 dicenbre 1990, n. 408, ed in particolare gli articoli da
1 a7 riguardanti la rivalutazione dei beni dell'inpresa;

Visto il decreto mnisteriale 14 febbraio 1991, recante "Mdalita' di
attuazione delle disposizioni tributarie in materia di rivalutazione de
beni delle inprese, ai sensi della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408"

Visto |'articolo 16 della legge n. 342 del 2000, in base al quale le
nodalita' di attuazione delle disposizioni di cui agli articoli da 10 a 15
dell a medesi na | egge sono stabilite con decreto del Mnistro delle finanze;

Visto |'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva
per gli atti normativi nell'adunanza del 26 nmarzo 2001, n. 58/2001

Vista la comuni cazi one alla Presi denza del Consiglio dei Mnistri
effettuata con nota n. 3-4644/UCL del 6 aprile 2001

Adott a
il seguente regol ament o:

art. 1
Modi e termi ni della rival utazi one

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Al sensi dell'articolo 10 della legge 21 novenbre 2000, n. 342, i
soggetti indicati nell'"articolo 87, comm 1, lettere a) e b), del testo
unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, possono eseguire |la rivalutazione ne
bilancio o rendiconto relativo all'esercizio successivo a quello chiuso

entro il 31 dicenbre 1999, per il quale il ternine di approvazi one scade
successi vanente alla data di entrata in vigore della legge. Tuttavia, le
societa' e gli enti che hanno approvato detto bilancio entro |la data di

pubbl i cazi one del presente decreto possono eseguire la rivalutazione ne
bil anci o dell ' esercizio successivo.
2. Al sensi dell'articolo 15, conmm 1, della |legge 21 novenbre 2000, n.

342, le inprese individuali, Ilesocieta" in nome collettivo, in accomandita
senplice ed equiparate e gli enti pubblici e privati di cui all'articolo 87

conma 1, lettera c), del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodi ficazioni, nonche' alle societa' ed enti di cui alla lettera
d) del comm 1 dello stesso articolo 87 e alle persone fisiche non residenti
che esercitano attivita' comerciali nel territorio dello Stato nediante
stabili organi zzazioni possono eseguire la rivalutazione nel bilancio o
rendi conto relativo all'esercizio successivo a quello chiuso entro il 31
dicenbre 1999 per il quale il termine di presentazione della dichiarazione
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dei redditi scade successivanmente alla pubblicazione del presente decreto.
Ai sensi dell'articolo 15, comm 2, della | egge 21 novenbre 2000, n. 342, i
soggetti che fruiscono di regim senplificati di contabilita', entro i
term ne indicato nel periodo precedente, eseguono la rivalutazione ne
prospetto di cui al nmedesino articolo 15, comma 2, ultino periodo, da
bollare e vidimare entro il predetto termne e da conservare e presentare a
richiesta dell'amm nistrazione finanziari a.

art. 2

Beni rival utabi l
Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. La rivalutazione ha per oggetto i beni di cui all'articolo 10 della
| egge, conpresi i beni di costo unitario non superiore ad un mlione di lire
nonche' quelli conpl et anent e anmortizzati, possedut i alla fine
del |l ' esercizio con riferimento al quale viene eseguita, acquisiti fino a
termne dell'esercizio chiuso entro il 31 dicenbre 1999. Le destinazioni de
beni indicate nell'articolo 10 della legge, gia risultanti dal bilancio o
rendi conto chiuso entro il 31 dicenbre 1999, devono risultare anche da
bilancio o rendiconto in relazione al quale |a rival utazione e' effettuata.
Per i soggetti che fruiscono di regim di contabilita senplificata dette

acqui si zioni devono risultare dai registri di cui agli articoli 16 e 18 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
successi ve nodi fi cazi oni

2. Al fini della rivalutazione, i beni conpletanmente anmortizzati si
i nt endono posseduti se risultanti dal bilancio o rendiconto ovvero, per i
soggetti di cui all'ultim periodo del conma 1, dal libro dei cespiti
amortizzabili ovvero, rel ati vanente ai beni immteriali conpletanente
ammortizzati, se gli stessi siano tuttora tutelati ai sensi delle vigenti
di sposi zioni in nmateri a.

3. I beni si considerano acquisiti alla data del trasferinmento del diritto
di proprieta’ o altro diritto reale o della consegnha con clausola di riserva
della proprieta'. Per i beni prodotti dal soggetto, direttamente o da altri
per suo conto, si ha riguardo alla data in cui sono iscritti, anche
parzial mente, in contabilita’

4., Per i beni provenienti da societa fuse, incorporate o scisse, si fa

riferinento alla data in cui sono stati acquisiti dalle societa' stesse.

art. 3
Azioni e quote

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Le azioni e le quote possedute dalla societa', ente o inpresa che
esegue |l a rival utazione, conprese le azioni di risparmio e le azioni
privilegiate, possono essere rivalutate soltanto se enesse da societa
controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. 11
rapporto di controllo o di colleganento deve sussistere ininterrottanente
al meno dall'esercizio chiuso entro il 31 dicenbre 1999.

art. 4
Ri val ut azi one per categori e onpgenee

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. A fini fiscali, Ila rivalutazione deve riguardare tutti i beni
appartenenti alla stessa categoria onpgenea e deve essere annotata per
ciascun bene nel relativo inventario o, per i soggetti che fruiscono di

regim di contabilita' senplificata, nel prospetto di cui all'articolo 15,
conma 2, della |egge.

2. Le azioni e le quote devono essere raggruppate in categorie onbgenee
per natura in conformta ai criteri di cui all"articolo 61 del testo unico

del l e i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917

3. I beni nmateriali amortizzabili, diversi dai beni immbili e dai nobili
iscritti in pubbl i ci registri, devono essere raggruppati in categorie
onbgenee per anno di acqui sizione e coefficiente di amortanento.

4. Per i beni immteriali la rivalutazione puo’ essere effettuata
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di sti ntamente per ciascuno di essi.

5. di immbili vanno considerati separatanente dai beni nobili iscritti
in pubblici registri e, ai fini della classificazione in categorie onpbgenee,
si di stinguono in aree  fabbricabili aventi la stessa destinazione
ur bani stica, aree non fabbricabili, fabbricati non strunentali, nonche'
fabbricati strunentali ai sensi dell'articolo 40, conma 2, prinp periodo de

testo unico delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, fabbricati strumentali ai sensi
dell"articolo 40, comm 2, secondo periodo del <citato testo wunico. Qi

inmpianti e i macchinari ancorche' infissi al suolo sono raggruppati in
cat egori e onbgenee secondo i criteri indicati nel precedente comm 3.

6. I beni nmobili iscritti in pubblici registri si distinguono, ai fini
della classificazione in categorie onbgenee, in aeronobili, veicoli, navi e

i mbarcazioni iscritte nel registro internazionale e navi ed inbarcazioni non
iscritte in tale registro.

7. 1| beni a deducibilita" limtata di cui agli articoli 67, comma 10-bis e
121-bis del testo wunico delle inposte sui redditi approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' quelli ad uso
prom scuo possono essere esclusi dalla relativa categoria onbgenea.

8. La rivalutazione dei beni facenti parte di ciascuna categoria onbgenea
deve essere eseguita sulla base di un wunico criterio per tutti i beni ad
essa appartenenti .

art. 5
Modalita' di rival utazione dei beni amorti zzabil

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Per i beni amortizzabili materiali ed immateriali |a rivalutazione,
fernmo restando il rispetto dei principi civilistici di redazione de
bi l anci o, puo' essere esequita, rivalutando sia i costi storici sia i fondi
di ammortanmento in nisura tale da mantenere invariata |a durata del processo
di ammortanento e l|la msura dei coefficienti ovvero rivalutando soltanto

valori dell'attivo lordo o riducendo in tutto o in parte i fondi di
amortanento. La rival utazione puo' essere eseguita anche al fine di
elimnare gli effetti degli amortamenti operati in applicazione di norme
tributarie. | criteri seguiti ai sensi del precedente periodo devono essere

indicati nella nota integrativa al bilancio.

art. 6
Limte econom co della rival utazi one

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Anche ai fini fiscali, il valore attribuito ai singoli beni in esito
alla rivalutazione eseguita a norma degli articoli 10 e seguenti della
| egge, al netto degli amortanenti, non puo’ in nessun caso essere superiore
al valore realizzabile nel mercato, tenuto conto dei prezzi correnti e delle
guotazioni di borsa, o al mggior valore che puo' essere fondatanente
attribuito in base alla valutazione della capacita’ produttiva e della

possibilita" di utilizzazione econonmca nell'inpresa. Il valore netto de
bene risultante dal  bilancio nel quale la rivalutazione e' eseguita,
aunmentato della nmaggi or e guot a di ammortanento derivante dal valore

rivalutato, non puo' essere superiore al valore realizzabile o fondatanente
attribuito.

2. Le azioni non quotate in nercati regolanmentati e | e partecipazioni non
azi onari e possono essere rivalutate nel limte del valore ad esse
attribuibile in proporzione al valore effettivo del patrinonio netto della
soci eta' partecipata.

art. 7
Effetti fiscal

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. La rivalutazione ha effetto, anche ai fini fiscali, dall'esercizio
successivo a quello con riferinento al quale e' stata eseguita. Tuttavia le
quote di ammortanento, anche finanziario, possono essere conmsurate al
maggi or valore dei beni fin dall'esercizio con riferinmento al quale |la
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rival utazione e' stata eseguita.

art. 8
| nposta sostitutiva

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. L'inposta sostitutiva, dovuta ai sensi dell'articolo 12 della |egge,
rileva ai fini dell'attribuzione del credito d'inposta di cui al coma 1
dell"articolo 105 del testo wunico delle inposte sui redditi approvato con
decreto del Presi dente dell a Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917
nell'ipotesi in cui il saldo attivo sia ridotto per copertura di perdite
d' eserci zi o.

art. 9
Sal do attivo di rival utazione
Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Anche ai fini fiscali il saldo attivo risultante dalla rivalutazione e
costituito dall'"inmporto iscritto nel passivo del bilancio o rendiconto in
contropartita dei nmaggiori valori attribuiti ai beni rivalutati e, al netto
del |l "inmposta sostitutiva, deve essere inputato al capitale o accantonato in
una apposita riserva ai sensi dell'"articolo 13, comma 1, della | egge.

2. Nelle ipotesi indicate nell"articolo 13, comma 3, della |legge, il saldo
aunentato dell'inposta sostitutiva concorre a formare |a base inponibile
della societa’ o dell'ente ai soli fini delle inposte sul reddito. Le
di sposizioni di cui all'articolo 13, comma 3, della | egge si applicano anche
ai soggetti indicati nell'articolo 15 della legge diversi da quelli che
fruiscono di regim senplificati di contabilita'

3. Agli effetti delle disposizioni di cui al decreto legislativo 18
dicenbre 1997, n. 466, finalizzate a favorire la capitalizzazione delle
inmprese, il saldo attivo di cui all'articolo 13, comma 1, della |egge
concorre a formare la variazione in aunmento del capitale investito a partire
dall'inizio dell'esercizio successi vo a quello nel cui bilancio Ila
rival utazi one e' eseguita.

4. Nelle ipotesi di cui all'articolo 13, comm 3, della legge, |le
riduzioni di capitale vanno proporzionalnente inputate alle riserve di
rivalutazione iscritta ai sensi dell'articolo 13, comm 1, ed a quelle
iscritte in bi I anci o 0 rendi cont o a norma di precedenti leggi di
rival utazi one.

art. 10

Ri conosci nmento fiscale di maggiori valori iscritti in bilancio

Testo: in vigore dal 08/05/2001

1. Il riconoscinmento fiscale dei maggiori valori iscritti nel bilancio o
rendiconto ai sensi dell'articolo 14 della legge e |'applicazione della
relativa inposta sostitutiva devono essere richiesti nella dichiarazione de
redditi dell'esercizio successivo a quello chiuso entro il 31 dicenbre 1999
e per il quale il termne di presentazi one scade successi vanente alla data
di pubblicazi one del presente decreto.

2. 11 regi me dell"articolo 14 e applicabile ai beni per i qual
|"articolo 10 consente la rivalutazione. L' applicazione di tale reginme puo
essere richiesta i ndi pendent enent e dalla fruizione della disciplina di
rivalutazione per ottenere il riconoscinento fiscale dei maggiori valori de
beni, anche singolarnente considerati, di cui all'articolo 10 della | egge,
di vergenti da quelli fiscali a qualsiasi titolo.

3. Per |e partecipazioni in societa controllate e in societa' collegate
ai sensi dell"articolo 2359 del <codice civile il reginme dell"articolo 14
della legge si applica per il riconoscimento dei nmaggiori valori di cu

all"articolo 54, comma 2-bis, del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, risultanti dal bilancio o rendiconto relativo al periodo di inmposta cu
si riferisce la dichiarazione di cui al comma 1.

4. L'inporto corrispondente ai maggiori valori, al netto dell'inposta
sostitutiva, deve essere accantonato in una apposita riserva cui si applica
la disciplina dell'articolo 13, comm 3, della legge e |le disposizioni di
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cui al precedente articolo 9, commma 2. |In caso di incapienza di riserve
utilizzabili puo' essere resa disponibile wuna corrispondente quota del
capital e social e.

art. 11
Nor me abrogat e
Testo: in vigore dal 08/05/2001

Sono abrogati I'articolo 1, |[|'articolo 2, comma 3, |"articolo 3, comm 2,

3e 4, |l'articolo 4, |l'articolo 5, comm 2, 4 e 6, |'"articolo 7, comm 2, 4
e 5 |'articolo 8 comm 1, 2 e 3 del decreto nmnisteriale del 14 febbraio
1991.

art. 12

Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 08/05/2001

Il presente regolanento entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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